
VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL GIORNO 28 LUGLIO 2014. 

-°-°-°-    -°-°-°-    -°-°-°- 

L’anno 2014 il giorno 28 del mese di Luglio, alle ore 15 (quaindici) e minuti 0 

(zero) in Milano, Via Ippodromo 67, presso la Sede della Cassa Nazionale 

Assistenza Previdenza Allenatori Guidatori Trotto Allenatori Fantini Galoppo, 

si è riunito il Consiglio di Amministrazione per deliberare sul seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1) Relazione del Presidente; 

2) Proposta da parte del Consigliere Giorgio Pucciatti del pagamento di un paio 

di mensilità a tutti gli assistiti e delibera conseguente; 

3) Varie ed eventuali. 

-°-°-°-    -°-°-°-    -°-°-°- 

Sono presenti il Presidente Sig. Mauri Giovanni e i Consiglieri Sigg. Baroncini 

Mauro, Clementoni Stefano, Galletta Felice, Milani Alessandro, Pucciatti 

Giorgio e Vincis Angelino. 

Per il Collegio Sindacale, assiste il Signor Bignami Vittorio. 

Sono assenti giustificati per improrogabili motivi di lavoro e malattia i Sigg. 

Moretti Luca, Breccia Sabina, Iovine Fernando, Esposito Mario e Pizzaballa 

Gianmaria. 

Secondo Statuto assume la Presidenza il Signor Mauri Giovanni, il quale, con il 

consenso di tutti i presenti, chiama a fungere da Segretario, il Rag. Baistrocchi 

Roberto. 

Il Presidente, costatato che sono presenti 7 Consiglieri su un totale di 12, 

dichiara la riunione validamente costituita ed atta a deliberare. 

-°-°-°-    -°-°-°-    -°-°-°- 

In premessa, il Presidente evidenzia che, ai sensi dell’art. 14 dello Statuto, il 

Consiglio di Amministrazione è convocato di regola almeno due volte l’anno e 

ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno; è convocato anche quando ne 

facciano domanda scritta i membri del Collegio Sindacale. 



Preso atto che la richiesta è pervenuta da un singolo Consigliere, conferma la 

sua massima disponibilità a convocare il CdA, anche se, a termini Statutari, 

non è tenuto. 

CONTENZIOSO 

Il Presidente relaziona il Consiglio sulle ultime novità delle quali è a 

conoscenza, raccomandandosi di tenere ben presente la distinzione esistente tra 

ex UNIRE, ex Assi e MIPAAF al fine di evitare fraintendimenti 

nell’esposizione dei fatti. 

Rammenta che il contenzioso aperto presso il Tribunale Ordinario di Roma, 

Sezione civile 2° è stato rinviato ai primi mesi del 2016, in quanto, 

l’Avvocatura Generale dello Stato, chiamata in causa dal Mipaaf, ha presentato 

una memoria difensiva con la quale “considerato il mutato contesto normativo, 

è dubbia la legittimità del contributo dell’Agenzia alla Cassa” pertanto, la 

materia “necessita di ulteriori approfondimenti che dovranno necessariamente 

coinvolgere i Ministeri Vigilanti, onde garantire la legittimità dell’azione 

amministrativa dell’Assi, in conformità ad un ordinamento generale in materia 

previdenziale ed assistenziale che è completamente mutato”. 

Contrariamente con quanto descritto nella memoria, si evidenzia che il 

Consiglio di Stato, nell’audizione della Sezione Seconda del 19/11/1997, 

acquisito il parere del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale (datato 

03/06/1997), si era già espresso, riconoscendo la legittimità della contribuzione 

alla Cassa evidenziando tra l’altro che, “la contribuzione dell’UNIRE non 

avrebbe potuto giammai essere aumentata in misura percentuale inferiore ai 

tassi annui di svalutazione monetaria, intervenuta e/o programmata”. 

Nella citata memoria, il costante richiamo alla “previdenza complementare”, 

nonché alla “dubbia legittimità del contributo dell’Agenzia alla Cassa”, non è 

pertinente con gli scopi e finalità delle prestazioni riconosciute dalla Cassa, ed 

è in palese contraddizione con la richiamata legge 335 in vigore dal 08/08/1995 

(istitutiva della Gestione Separata Artigiani e Commercianti), in quanto, i 

pareri espressi dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(03/06/1997) e dal Consiglio di Stato (19/11/1997) sono successivi all’entrata 

in vigore della legge 335/1995. 



BILANCIO ex UNIRE 2009 

Dalla disamina dei documenti repertati, pervenuti dopo reiterate e incessanti 

richieste di accesso agli atti, è emerso dal Bilancio che le previsioni definitive 

di spesa per l’anno 2009, ammontavano a €. 2.050.000 mentre l’importo 

effettivamente impegnato è stato ridimensionato a €. 1.398.243,47, con una 

variazione in diminuzione di €. 651.756,53 della quale, la Cassa, non ha mai 

ricevuto comunicazione. 

 

BILANCIO ex UNIRE 2010 

Dal riscontro della documentazione allegata al bilancio 2010, oggetto di 

delibera Commissariale n. 69 del 24/01/2013, la previsione definitiva di spesa 

per l’anno 2010, ammontava a €. 1.320.000 (cap 1.2.5.000), mentre, la somma 

effettivamente impegnata è stata di €. 634.158,60 con una variazione in 

diminuzione, rispetto alle previsioni, di €. 685.841,40. 

Il capitolo “Residui passivi 2010”, indica il saldo iniziale pari a €. 1.398.243,47 

(saldo finale 2009), mentre, l’importo effettivamente erogato alla Cassa è stato 

pari a €. 623.558.12, indicando nella voce “rimasti da pagare” €. 774.685,35. 

Nelle previsioni, della “gestione di cassa”, figura l’importo di €. 1.320.000, 

mentre, nella colonna pagamenti €. 1.257.716,72, (€. 623.558,12 - acconto 

residuo 2009 - e €. 634.158,60 – accertamento acconto 2010). 

Si evidenzia, che il Collegio dei Sindaci di ex UNIRE, non ha mai sollevato 

eccezioni sulla titolarità giuridica delle contribuzioni alla Cassa, visto anche il 

Verbale n. 7 del 08/02/2011 allegato al bilancio 2008 a firma del Dott. V. 

Ambrosio (UCB) e Dott. Q. Lorelli (Corte dei Conti), verbale n. 26 del 

12/09/2012 allegato al bilancio 2009 e verbale n. 27 del 10/01/2013 allegato al 

bilancio 2010. 

CONTRIBUZIONE ex UNIRE 2013 

Per l’anno 2013, non è stato previsto alcun impegno al fine di evitare che, in 

caso di diniego di registrazione da parte di UCB, i finanziamenti andassero in 

economia. Considerata l’attuale situazione debitoria di ex Assi, tali risorse sono 

state allocate nel Decreto n. 67767 del 31/12/2013 che impegna la somma di    

€. 3.007.930,00 per la gestione dei conti correnti ex Assi e finalizzata all’estin-



zione delle posizioni debitorie pregresse, riferite in particolar modo ai debiti 

residui 2012 relativi alle Società di Corse. 

BILANCIO PREVISIONALE MIPAAF 2014 

Da informazioni assunte presso il MIPAAF, riguardo al mancato stanziamento 

della contribuzione alla Cassa per l’anno 2014, è emerso che il MEF, è 

intervenuto stornando l’importo proposto dal MIPAAF, in quanto, l’importo 

stanziato per l’anno 2013, non è stato impegnato. 

MULTE 

Il credito vantato dalla Cassa per le multe, viste e rettificate dopo l’accesso agli 

atti, è pari a €. 455.841,20 così ripartite: 

Area Trotto 

Quota Multe 2010 – 2011 €. 306.312,40 

Quota Multe 2012 €. 73.448,80 

Quota Multe 2013 €. 30.221,60 
 _________________________________ 

 Totale €. 409.982,80 
 ================================= 

Area Galoppo 

Quota Multe 2012 €. 31.020,80 

Quota Multe 2013 €. 14.837,60 
 _________________________________ 

 Totale €. 45.858,40 
 ================================= 

 

Per quanto concerne l’Area Galoppo, fino al 2011 è stato versato alla Cassa 

quanto di sua spettanza, mentre l’Area Trotto dal 2010 a tutto il 2013 non è 

stato eseguito nessun pagamento. 

Ritenuto, che la corrispondenza intercorsa con le Autorità competenti, non ha 

sortito alcun effetto, è stato conferito mandato allo Studio Legale Cimino di 

procedere alla notifica di un decreto ingiuntivo per l’importo di €. 300.000,00 

che, nei prossimi giorni, sarà notificato alla parte inadempiente. 

In considerazione del grave stato di crisi in cui versa il settore ippico, il 

provvedimento in corso è stato prima posticipato di un anno (Aprile 2013), 

secondo, di procedere in un secondo momento, alla richiesta della differenza 

pari a  €. 155.000,00. 

 

 



Infine, il Presidente comunica di essere stato contattato dal Sig. Infimo 

Giuseppe quale rappresentante della S.I.A.G. Delegazione Campania in merito 

ai numerosi avvisi di pagamento notificati agli allenatori-guidatori riguardanti 

le multe riferite agli anni 2010-2011. 

Il Presidente, offrendo la massima disponibilità a partecipare a un eventuale 

incontro, ha collaborato con la S.I.A.G. alla stesura della lettera che la 

medesima ha inviato al MIPAAF richiedendo di tenere nella dovuta 

considerazione il grave momento di crisi, trovando la migliore soluzione per far 

fronte agli impegni, auspicando, se possibile, di rateizzare il debito. 

-°-°-°-    -°-°-°-    -°-°-°- 

Il Consiglio, preso atto dell’articolata e puntuale relazione fatta dal Presidente, 

all’unanimità approva l’impegnativo lavoro svolto, invitandolo a proseguire 

nelle iniziative intraprese. 

-°-°-°-    -°-°-°-    -°-°-°- 

Passando al 2° punto all’O.d.G. viene esaminata la proposta del Consigliere 

Pucciatti Giorgio, in merito al pagamento di un paio di mensilità arretrate a 

tutti gli assistiti. 

Il Presidente riferisce che, i fondi attualmente nelle disponibilità della Cassa, 

non possono in alcun modo essere utilizzati per finalità diverse da quelle 

stabilite per i Soci, in quanto, depositati a tutela e garanzia degli iscritti che 

hanno pagato i relativi contributi. 

Infatti, il Consiglio di Amministrazione, considerata la pesante crisi che ha 

colpito tutto il comparto ippico, con propria delibera aveva concesso la facoltà, 

a chi ne avesse fatto richiesta, di riconoscere un’anticipazione pari al 25% del 

capitale versato, al netto di eventuali interessi passivi per ritardato pagamento 

delle quote annuali e/o addebiti per spese, maturati dal 2007 in poi. 

Il Presidente propone al Consiglio di esprimersi sulla proposta di concedere un 

eventuale acconto sulle mensilità arretrate, attingendo le risorse necessarie dai 

fondi a disposizione, a condizione che il Ministero, rilasci un impegno scritto 

sul pagamento delle annualità 2013 e/o 2014. 

 



E’ inteso fin d’ora che in tal caso, prima di predisporre i pagamenti, contatterà, 

telefonicamente o per posta elettronica i singoli Consiglieri, per renderli edotti 

del suo operato, e ottenere una conferma che dovrà essere ratificata nella prima 

riunione utile del Consiglio di Amministrazione. 

Il Consiglio, dopo breve discussione e attenta valutazione della proposta fatta 

dal Presidente, all’unanimità, lo autorizza a procedere nei termini descritti. 

-°-°-°-    -°-°-°-    -°-°-°- 

Nelle Varie ed eventuali, il Presidente propone di posporre la data 

dell’Assemblea per l’approvazione del bilancio previsionale per il 2015, 

facendola coincidere con il rinnovo delle cariche sociali, già in calendario nella 

prima quindicina del mese di Dicembre 2014. 

Il Consiglio, all’unanimità approva. 

-°-°-°-    -°-°-°-    -°-°-°- 

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente, previa lettura e approvazione 

del presente verbale, alle ore 16 (sedici) e minuti 50 (cinquanta), dichiara 

sciolta la riunione. 

-°-°-°-    -°-°-°-    -°-°-°- 

Milano, 28 Luglio 2014 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 Il Segretario Il Presidente 

_____________________________ ___________________________ 


